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RIVISTA DEI CONSULENTI DI MANAGEMENT

EDITORIALE

Alla fine del 2003 si era in pieno scandalo
Parmalat e la consulenza era nel mirino dei
media e dell’opinione pubblica. Era l’inizio
del mio mandato come Presidente di
APCO, e non si registrava nessuna voce che
si facesse carico di distinguere l’operato cri-
minale di alcuni dal valore aggiunto prodot-
to in tante aziende dall’intero sistema della
consulenza. APCO organizzò nel marzo
2004 un convegno internazionale a Milano

suEtica ePrincipinell’agiredelConsulentediManagement.Riuscimmo
afarpassare, insiemeamoltaautocritica,ancheimportantimessaggiposi-
tivi partendodalla consapevolezza che inunmondocosì globalizzato l’a-
gire etico e professionale di ciascun professionista condiziona la reputa-
zione di tanti; di qui la rinnovata attenzione verso Istituzioni ed
Associazioni Professionali che si facessero carico di mantenere alta l’at-
tenzione inquestadirezione. InAPCOspingemmo inmaniera energica,
“alzandol’asticella”,verso laCertificazioneCMC,CertifiedManagement
Consultant, una certificazioneper iConsulenti dimanagement, rilasciata
da ICMCI (www.icmci.org) e riconosciuta in 45nazioni delmondo.

InItaliasieragiàfattomoltonellaproduzionediknowhowfinalizzatoad
“educare” ilmercato e gli stessi consulenti sul corretto approccio ai pro-
getti di consulenza. Nel nostro Paese, unico caso al mondo, si erano già
prodotte alcune norme UNI sulla Consulenza di Management, norme
non autoreferenziate, ma prodotte in sedeUNI da gruppi di lavoro che
comprendevano rappresentati sia di consulenti (e lì APCOha svolto un
ruolo da protagonista) che di clienti. Era un valore enorme poco cono-
sciuto. Era il momento di agire, farle conoscere ed utilizzare. APCOha
organizzatoperdueanniunroadshowconoltre15seminari inaltrettante
città italiane per presentare tali norme sul territorio a Consulenti,
Associazioni Industriali,Università e rappresentati diEnti locali.
Nelmentre inEuropa si “digeriva” semprepiù la forte spinta innovativa
avviatadalTrattatodiLisbona, con il primario ruoloattribuito, tra l’altro,
alla conoscenzaedai serviziprofessionali ai finidello svilupposostenibile,
la nostra esperienza in Italia fu il presuppostoper pensare adunanorma
Europea sullaConsulenza diManagement, una normaCENche avesse
validitànell’interoContinente.Su inputdiAPCOedICMCI, talenorma
l’abbiamorealizzataquiaMilano:dopocircadueannidi incontri inItalia
tra rappresentanti di 16 nazioni europee, siamo nella fase finale prope-
deuticaallapubblicazione.Lanorma, cheprevede lineeguidanell’acqui-
stodi servizidi consulenza,unavolta emanata, sarà recepitaobbligatoria-
mente da tutte le PubblicheAmministrazioni dei Paesi Europei nei loro

processi di acquisto di servizi di consulenza e sarà di autorevole orienta-
mento per le aziende private. Infine, sempre in tema di attenzione alla
qualitàprofessionale,conl’obiettivodioffrireunservizioachi vogliaavvi-
cinarsi al mondo della consulenza di management, APCO Divisione
CertProhaottenuto l'accreditamentodapartediAccredia/Sincert come
organismoperlacertificazionedelpersonaleperlefigureprofessionalidel
ConsulentedidirezioneeorganizzazioneeConsulentedi sistemaqualità.
Una importante certificazione di primo livello, che ha riconoscimento in
Italia, diversa dalla Certificazione CMC. Oggi cominciano ad esserci in
bandipubblici (ProvinciadiBolzano)dovealla sussistenzadella certifica-
zione CMC è attribuito un punteggio aggiuntivo; d’altra parte grandi
società di consulenza come IBM scelgono la certificazione CMC come
sistemadi certificazionedelle loropiùqualificate figureprofessionali.

Ci chiedemmonel 2004: se un consulente vuole assistere un cliente in un
suoprogetto di internazionalizzazione, e non lavora perMckinsey, che fa?
Sifermaallafrontiera?Occorrevacreareipresuppostiperchèpotesserofor-
marsi network internazionali di consulenti che vedessero coinvolti colleghi
italiani.NoidiAPCO,beneficiandodelnetworkinternazionalediICMCI,
ci avventurammo nell’organizzare due eventi Consultants meet
Consultants,adUdine(2004)eShanghai (2005),cuiparteciparonointota-
le circa 50 colleghi italiani su un totale ci circa 300 consulenti da tutto il
mondo.Ilbisognodinetworknascevaanchedallaconsapevolezzadei limi-
ti connessi allapiccolacomeallagrandedimensione.Gli stessi limitiperce-
pitianchealivelloassociativo:diqui ladeterminazionenellosvilupparenet-
workstrutturaticonaltreAssociazioniedIstituzionisinoafirmareprotocolli
di intesa conAngitel,Assoconsult, Federprofessional, ed avviare gruppi di
lavoro comuni conAISMeMinistero SviluppoEconomico; organizzare
eventiconAIFedAIDP;firmareprotocollidiintesacondiverseUniversità,
essereassociatiaColap,UNI,Assoknowledge,edInforav;comunicarecon
ilmondoattraversounarivistaassociativapubblicataprimasul’Impresaed
oggi suHarvardBusinessReviewItalia.

Qualità dell’offerta di consulenza e sostegno alla crescita dimensionale
tramite i network; seminari e corsi organizzati sull’intero territorionazio-
nale; soprattutto l’esperienza meravigliosa di lavorare per lo sviluppo
professionale del Consulente diManagement con tanti colleghi, volon-
tari, di ogni partedi Italia.Adrenalina, energie e spinte innovative tali da
condizionare per sempre anche i nostri destini professionali.
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